
  



DAL SISMA ALLA SICUREZZA INTELLIGENTE:                                                

NEL REATINO NASCE L’INGEGNERIA CHE PREVEDE IL 

FUTURO                                                                                                                     

di Ing Diego Dell’Erba 

Dopo il Terremoto del Centro Italia del 2016, il territorio reatino diventa laboratorio 

d’eccellenza: imprese locali protagoniste di una rivoluzione tecnologica nei cantieri 

Non più solo ricostruire: nel cratere prende forma un nuovo paradigma basato su 

monitoraggio continuo, Digital Twin e manutenzione predittiva. Le opere diventano sistemi 

intelligenti capaci di anticipare il rischio. 

Non è stata solo una ricostruzione. 

Nel territorio reatino, duramente colpito dal sisma del 2016, sta prendendo forma una delle 

trasformazioni più significative dell’ingegneria contemporanea. 

Una rivoluzione silenziosa, ma concreta. 

Una nuova ingegneria. 

Un paradigma che supera definitivamente il modello tradizionale del “progettare e 

costruire” e introduce una visione evoluta, continua e intelligente della sicurezza. 

Oggi, nel cuore del cratere – tra centri come Accumoli e Amatrice – non si costruiscono 

più soltanto edifici. 

Si realizzano sistemi. 

Opere capaci di: 

monitorarsi in tempo reale 

trasmettere dati sul proprio stato di salute 

segnalare anomalie 

anticipare criticità 

Le strutture non sono più mute. 

Parlano. 



E lo fanno grazie all’integrazione tra progettazione avanzata, modelli digitali evoluti e 

sistemi di monitoraggio continuo. 

La sicurezza, in questo nuovo scenario, non è più una verifica iniziale. 

Diventa un processo permanente. 

Dinamico. 

Predittivo. 

IL RUOLO DELLE IMPRESE: ECCELLENZA DEL TERRITORIO 

Protagoniste di questa trasformazione sono le imprese di costruzione del territorio reatino. 

Realtà che hanno saputo andare oltre la semplice esecuzione dei lavori, dimostrando: 

capacità di innovazione 

apertura alle tecnologie avanzate 

collaborazione attiva con la progettazione 

integrazione nei nuovi processi digitali 

Alcune di queste operano nei cantieri diretti dall’ing. Diego Dell’Erba, dove si sta 

sviluppando un modello operativo innovativo che può essere definito senza esitazioni: 

“cantiere laboratorio” 

In questi contesti: 

• la progettazione integra il Digital Twin  

• il cantiere diventa un sistema intelligente  

• il monitoraggio è continuo e strutturale  

• la manutenzione è predittiva  

Le imprese non sono più semplici esecutrici. 

Diventano parte integrante del sistema di sicurezza. 

DAL DOLORE ALL’INNOVAZIONE 

Il territorio reatino ha saputo trasformare una ferita profonda in un’opportunità unica. 

Dal dolore del sisma è nata una nuova consapevolezza: 



costruire non basta più 

bisogna conoscere, controllare, prevedere 

Oggi questo territorio rappresenta un laboratorio avanzato dove si sperimenta e si applica 

un modello che può diventare riferimento per l’intero Paese. 

Un modello fondato su: 

• competenza tecnica  

• qualità delle imprese locali  

• innovazione tecnologica  

• visione ingegneristica evoluta  

L’INGEGNERIA DEL FUTURO È GIÀ QUI 

Quella che sta emergendo nel reatino è una nuova idea di ingegneria: 

un’ingegneria che non aspetta il danno 

un’ingegneria che lo prevede 

un’ingegneria che protegge 

Un cambiamento profondo, destinato a segnare il futuro 

della sicurezza delle opere e dei territori. 

E che nasce qui. 

Nel reatino. 

 


